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e La voce arclcn le clw mi g1ung da qu sta piazza e la stf"S a che udll 

n ll 'l n obl1a l)1lc ma ,g,o 1lor ·nlmo pre cnt s mpr n I a no •1 m mo

r ia. M1 pa re di esse r ancora al b.ilcon cli Palazzo Vrccl1 o Co la ·o tra 

a dun n.Ln. clH' s upera pe r lmpon nza e per ardore Lu le pr ccd n 1, si 

chiud m ag11 ifìcam n tc l'anno XI e si apre il X II . Vo i ved re e n •Ila • Io

stra dell a Rivoluzione Fascista ampiamcnlc e sol n m,::nte documen 

ta to l' roi smo e il sacrificio del Fascismo F ior enli1 o, che le Camicie _ ·e

re di tutta Ita li a n on dimcnllclleran no m ai. Voglio antic pa re a voi -

Camicie Nere dl F'ircn ze - la notizia che la Mostra n on si chiu derà n em

m eno il 21 aprile, p erch di venterà perma nente, come il te m po sacro , al 

quale le gen erazioni che salgono alla nbalta della vita e dc la s toria 

tra rranno n ei decenni ven t uri , per conoscere quello che è sta ·a la Ri

voluzione delle Camicie Nere. Vi troveranno inolt re motivi di m edita

zione quanti fossero ancora proclivi ai facili obl11 . 

Dinanzi a voi, in questa impetuosa rassegna d1 forze, intendo Iiven

dicare, nella maniera più perentoria, la pnorità s torica del mo ·imento 

fascista e non meno perentoriamente la originalità inconfond1bl1e del

la nostra dottrina. Siamo sorti nel marzo 1919, il primo congresso fu 

tenuto a Firenze nell'autunno del '20. Non eravamo a ncora partir.o. Era

vamo ancora movimento. Non facciamo confusione. Siamo ancora mo

vimento. La rivoluzione non è conclusa. on può concluder i, poiché es

sa - e qui è un elemento della sua originalità - è e deve restare un 

creazione continua del nostro spirito e della nostra ansia di comba i

mento. 

Il grido col quale avete accolto queste mie parole dimostra che in voi 

nulla vi è di cambiato e che la vostra tempr è sempre la ste -a . Perché 

una generazione come 1n. nostra che ha avuto la omma dr,.mm tica 

ventura di vivere una guerra itLoriosu e una ri\'oluzione trioni~ nle non 

può invecchiare, è perennemente giovane, la ua anima è ld. e lucente 

come l'acciaio delle vostre baionette. 

Nostra è la dottrina dello Stato, nostro è il concetto di popolo. che div nta arbìtro del uo dc tmo e ocrget-

to della sua storia. Non dunque rivoluzione di picco! cl s i. o di piccoli circolì. n n rl\ oluzione dJ com nti

cole intellettuali senza caratter , ma rivoluzione di popolo per hè !et popolo. voi C:Hnici 1T re .. ut ntico 

solido popolo, delle città, elci paesi d I villaggi, popolo pronto a o ni SJ nflcio. pop lo ui qua tro anrn d1 trin

cea qulndtcl di rlvoluzlon p rm Llono di guard r n gli oc hi a qu: ls iasi 1orzn nemica . 

Qu llo eh stato durante gli nndlcl primi anni clc:>l R gtm . il LLmp dcllt' pn ct 'lla g.l li: rei: ~ qu _ 

tldlana ostruzion . Snr aneli 11 L mpo cl lla pn e? Non dipende piu · lt:mt ct, noi. oi : bb1nmo ctim ·trnto 

n lla maniera plu f rmn, p!u schi Lln pln leale C'h d sicl namo la p,l · , m ~ ·on onore e g1wti ·i. p r tutti. L. 

pace con onor• ton giustizia la pace romana, quella eh dominl nei secoli dt ll'Impero di ui , t dt: qui t-

torno l • formldublll vcstll\l,. Pace ·ontormc al ·aratt re e al t mµer:mwnto ctelL no ·tr, ra:: •:l 1. tin · m d.1-

t rmnca, clw vo Ilo . ull,nrc dinanzi n voi, 1 •rch è: la razza eh ila ct \(o ul mondo, fra I mili . ltri. re, 

Dant,c, Ml ·h •lang •lo, Napo! •011t•. 1 z,m anti<'a fort d1 cr n.tori dl co~truttori, d t rminnl,t d u 11 er ·,11e ud 

un t 'ffiPO, ·h • ha <lato tr volL" Il I ' (.;0]1' cl 11·' 1 I 1 1 il 
'" ·, ~~ a1 ora l µ: ro e e 1~ mondo inquièlo niu o. 

Colla vo ·tr·1 ,tdunata h mns. a ·t I oma, voi ml avt t rivolto 11n invito. L raccol o. !l'unno -~II. in. u ur n-

1, n farvi riudir 1 mh dosi una Kr:md • op •r.1, d • linala a se111pn• 11wgllo rlavv1<.:1narl' gli itt li 111 , v rrò tr, y 

non e unbl bll • voce. 

m rei 
N 'fL I•'!on·11lhw, Vl'rso Il sok di Hotnn i vo ·trl .,.,1 li rct ttl 

r l ·ci tn eh. ti ll'H,tlla C'Olllluua. ullL sLratl. tit'll'l~lll'Oµa l' ci l Mondo . 
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